
Cronaca di Piacenza

«Un museo nell’ex Carmine»
Piacenza Urbis contesta la giunta sulla chiesa e il mercato

L’incontro di Piacenza
Urbis con il presidente
Fermi (al centro) e Alberto
Squeri (foto Cravedi)

■ «Facciamo vedere ai piacen-
tini di cosa stiamo parlando: un
monumento unico, dimentica-
to, sconosciuto sotto tutti i pun-
ti di vista». Idee e iniziative van-
no a braccetto nei programmi
dell’associazione Piacenza Ur-
bis, che ieri ha presentato le sue
ricette su due questioni che per
Tiziano Fermi e Alberto Squeri
sono «prioritarie» e «maggior-
mente legate» agli scopi fondati-
vi dell’associazione. La prima è il
futuro della chiesa del Carmine,
una delle più grandi della città
tra via Borghetto e piazza Citta-
della, in cui l’amministrazione

comunale vorrebbe insediare un
mercato agroalimentare. «È una
destinazione non compatibile
con la storia culturale, artistica e
architettonica della chiesa tem-
plare del 1300 - sostengono Fer-
mi e Squeri - che per esempio
potrebbe ospitare il museo delle
Carrozze; ma per prima cosa bi-
sogna farla vedere ai piacentini

che non hanno la possibilità di
entrarci da due generazioni».

Per questo l’associazione Pia-
cenza Urbis ieri ha anticipato la
volontà di aprire, nella prossima
primavera, anche solo il porto-
ne e un paio di metri di navata
per far vedere ai piacentini la
chiesa («Con spese a nostro cari-
co», è stato specificato). Il recu-

pero scelto dalla giunta per ora è
stato bloccato per mancanza di
fondi. «Prima di assumere una
decisione definitiva - ha propo-
sto Squeri - facciamola conosce-
re».

Altro tema caldo per l’associa-
zione è il mercato di piazza Duo-
mo. «Deve rimanere dov’è - ha
insistito l’ex assessore al com-

mercio della giunta Reggi 1 - il
mercato deve servire la città e i
cittadini». «Ha un legame con la
cattedrale ben preciso», ha ag-
giunto Fermi sottolineando co-

me questo legame sia presente
anche nella facciata del Duomo.

Ieri è stato presentato anche
il portale dell’associazione da
Luca Arena. Uno spazio dove
scaricare le opinioni dell’asso-
ciazione e che, a breve, per-
metterà un’alta interazione
con gli utenti. 

Mattia Motta

Parte domani la conta elettorale
Assemblea in Sant’Ilario con i potenziali compagni di viaggio
■ “Un’altra politica. È possibi-
le, è utile, ha una prospettiva?”.
Questo il titolo dell’assemblea
pubblica («Sono invitati a inter-
venire tutti i cittadini interessa-
ti») promossa domani dalle 16,30
alle 19,30 nell’auditorium Sant’I-
lario di via Garibaldi da “Cittàco-
mune”, il movimento civico nato
si legge in una nota, «per solleci-
tare l’attenzione della città su u-
na serie di problemi culturali e
politico-amministrativi». «A due
anni di distanza quei problemi
sono sotto gli occhi di tutti, più

gravi e incombenti di prima. Da
Palazzo Uffici alla piscina Raffal-
da, dalla Logistica ai progetti di
intubamento di fiumi o torrrenti
e di superstrada Pedemontana,
continua in città e provincia la
pressione dei poteri forti per un
consumo dissennato del territo-
rio, che compromette gli equili-
bri ambientali di domani in cam-
bio di cattivi affari subito».

In questo quadro«il futuro del-
le aree militari dismesse o in via
di dismissione, occasione irripe-
tibile di rilancio economico-oc-

cupazionale e compensazione
ambientale nella nostra città, ap-
pare davvero incerto. Mentre in-
combe la crisi economica e ven-
gono messi in discussione la
scuola pubblica e il consolidato
sistema dei servizi sociali locali
(a partire dagli asili nido comu-
nali), valore e dignità del lavoro
sono del tutto assenti dal dibatti-
to pubblico: nel nostro paese ci
sono milioni di lavoratori, le cui
quotidiane fatiche sono letteral-
mente invisibili e che per primi
verranno travolti dalla dinamica

economica, con gravi conse-
guenze sociali». «Noi vogliamo
parlarne, con tutti i cittadini inte-
ressati, e essere corresponsabili
delle scelte sul presente e futuro
del territorio. La delega della ge-
stione del potere a un uomo solo
non va bene, né a Roma né a Pia-
cenza: questo intendiamo in-
nanzitutto per “un’altra politica”,
nella quale continueremo a inve-
stire intelligenza e passione».

A coordinare i lavori sarà Gian-
ni D’Amo. Intervengono: Pier-
giorgio Bellocchio, Gianni Ber-
nardini, Lorenzo Boscarelli, Gio-
vanni Callegari, Emilio Dadomo,
Domenico Ferrari, Claudio Ghel-
fi, Stefano Forlini, Massimo Gar-
dani, Mario Giacomazzi, Emilio
Politi, Marco Tanzi, Lara Zaghi.

■ Scalda i motori Cittàcomu-
ne. Se sarà una lista per le provin-
ciali ancora non si può dire, cer-
to è che a partecipare all’appun-
tamento elettorale della prima-
vera il movimento civico fondato
da Gianni D’Amo ci tiene parec-
chio. E l’assemblea di domani al-
l’auditorium Sant’Ilario ne è la
prima, pubblica, dimostrazione.

“Un’altra politica. È possibile,
è utile, ha una prospettiva?”, que-
sto il titolo dell’incontro al quale
«tutti i cittadini interessati sono
invitati a intervenire». È posto
con il punto interrogativo, a si-
gnificare che non si può dare per
scontato il bis su scala provincia-
le della corsa alle comunali del
2007, quando D’Amo si candidò
a sindaco a capo di un tandem di
liste, quella più civica rappresen-
tata da Cittàcomune e quella più
politica, Alleanza per Piacenza,
con dentro lo Sdi di Stefano Pare-
ti, i Verdi di Stefano Forlini ed E-
manuele Pasquali, ex Piacentini
con Reggi come Sandro Miglioli e
Lorenzo Boscarelli.

E tuttavia lo schieramento che
prova a riannodare i fili per una
nuova avventura elettorale è pro-
prio da lì che riparte, da quel
fronte civico-ambientalista da
cui nacque la fronda al centrosi-

nistra targato Reggi-1. Basta
scorrere (v. articolo sotto) i nomi
dei relatori di domani per ren-
dersene conto. Uno schieramen-
to che oggi ha in D’Amo, consi-
gliere comunale di piacenzaco-
mune, il suo anello di congiun-
zione e che punta però ad allar-
gare il perimetro.

La cartina di tornasole per mi-
surarne il respiro saranno pro-
prio le risposte a quella domanda
del titolo. «Sabato vogliamo co-
minciare a vedere che segnali ar-

rivano dalla parte di città che non
si riconosce nello schema Veltro-
ni-Berlusconi», spiega D’Amo nel
ritagliare a Cittàcomune il ruolo
di apripista di «una discussione
pubblica» sui temi dell’“altra po-
litica”, quelli messi in agenda già
un anno e mezzo fa, sia sul piano
generale (dalla funzione delle as-
semblee elettive al rinnovamen-
to della classe dirigente) sia su
quello locale (le politiche del ter-
ritorio, dal Ptcp alla pedemonta-
na e alle centrali a biomasse).

«Gianni D’Amo non ha alcuna
velleità di candidarsi alle provin-
ciali né Cittàcomune di fare una
lista», annota l’ex candidato sin-
daco, «e tuttavia se emerge la ne-
cessità di una formazione che
nasce dal territorio con alcuni
punti programmatici dirimenti,
che vuole ragionare su che cos’è
la sinistra e su uno stile di gestio-
ne del potere, non ci sottraiamo».

Parole che, partendo dallo
schieramento del 2007, puntano
al cuore di quanti si sentono
stretti nello schema duale Pd-
Pdl: «Ci rivolgiamo a tutto il cen-
trosinistra», anche perché «il Pd
come alternativa al berlusconi-
smo è un processo in corso, ci so-
no componenti critiche, e nei
sindacati divisioni profonde».

Da Rifondazione al Pd, com-
preso «chi nel 2007 sostenne Reg-
gi fin dal primo turno», è la platea
con cui a D’Amo preme «aprire
una discussione». E quanto più i
risultati saranno incoraggianti
tanto più prenderà forma la “di-
scesa in campo” alle provinciali.
L’esito non necessariamente sarà
antagonista come alle comunali,
Boiardi non è Reggi. D’Amo non
vuole personalizzare, ma non fa
mistero della maggiore «conso-
nanza» che, rispetto al sindaco,
c’è con il presidente uscente del-
la Provincia e ricandidato del Pd.
Basta pensare al dibattito in cor-
so sul Ptcp e sulla pedemontana
dove la sensibilità ambientalista
di via Garibaldi è emersa con for-
za segnando ancora una volta la
distanza da palazzo Mercanti: «È
un elemento interessante di dia-
lettica pur riconducibile allo stes-
so partito, il Pd», commenta D’A-
mo che però sulla possibilità che
in primavera Cittàcomune si ri-
trovi compagna di viaggio di
Boiardi non si sbilancia: «Ne par-
liamo dopo con chi corriamo,
l’importante è partire a ragiona-
re con tutti». Anche con il centro-
destra? «Direi di no».

Gustavo Roccella
gustavo.roccella@liberta.it

«Apriamo nel centrosinistra un dibattito a partire dai nodi del territorio.Boiardi? Più vicino di Reggi»

Provinciali,D’Amo scalda i motori
Cittàcomune punta a unire un ampio fronte civico-ambientalista

Gianni D’Amo (piacenzacomune)

■ (mir) Resta in sospeso il giu-
dizio degli esponenti di mino-
ranza sul tanto atteso e invoca-
to Piano strutturale comunale
(Psc), che il vicesindaco France-
sco Cacciatore ha illustrato ieri
pomeriggio alla conferenza dei
capigruppo.

La presentazione, ef-
fettuata anche con l’au-
silio di immagini e
schemi proiettati sul
muro dell’aula del con-
siglio, è stata in linea
con quella che era stata
proposta alla maggio-
ranza: Cacciatore ha
spiegato che l’ex Piano
regolatore è stato divi-
so dalla nuova norma-
tiva in tre parti, che oltre al Psc
comprende il Rue (Regolamen-
to urbanistico edilizio) e il Poc
(Piano operativo comunale). Il
Piano strutturale (la giunta ap-
proverà definitivamente mar-
tedì prossimo e che dovrebbe
giungere in consiglio comunale
prima della pausa natalizia)
rappresenta lo strumento che
fornirà gli indirizzi di carattere

generale su cui poggerà lo svi-
luppo futuro della città, anche
conterrà indicazioni precise su
importanti questioni, ad esem-
pio il destino delle aree militari.
Il documento completo (una
quindicina di pagine) sarà for-

nito ai consiglieri dopo
il via libera della giun-
ta, la minoranza ha già
chiesto un adeguato
lasso di tempo prima
del suo arrivo in consi-
glio per poterlo studia-
re attentamente.

Cacciatore ha poi co-
municato che il consi-
glio comunale per l’ap-
provazione della deli-
bera per la fusione di

Enìa con Iride non si terrà il 9
dicembre, ma slitterà di circa u-
na settimana.

La conferenza dei capigrup-
po non ha invece proseguito
con l’analisi e la possibile revi-
sione del regolamento comu-
nale, approvando invece la par-
ziale riorganizzazione degli uffi-
ci riservati al consiglio comuna-
le in un’ala di Palazzo Mercanti.

Francesco
Cacciatore

Enìa-Iride,il consiglio
slitta di una settimana
Cacciatore informa la conferenza dei capigruppo
Martedì il primo sì al Piano strutturale comunale

Privilegiate nelle assegnazioni persone sotto i 30 anni

Giovani coppie,a Vallera 14 case
Costo:1.550 euro al metro quadro
■ (mir) Vallera diventerà il pa-
radiso delle giovani coppie di
sposini. Il Comune ha dato il via
libera all’approvazione dello
schema di convenzione e ai crite-
ri di assegnazione di 14 alloggi di
edilizia residenziale convenzio-
nata che saranno realizzati dalla
società Vallera Verde. Si tratta di
1.100 metri quadrati di apparta-
menti per cui avranno la prece-
denza le coppie con meno di 30
anni, sposate oppure conviventi,
con figli: il criterio anagrafico
sarà affiancato nella determina-
zione della graduatoria comuna-
le anche dal reddito familiare e
dal numero dei bambini a carico.

Le assegnazioni privilegeran-
no poi le giovani coppie sposate
o conviventi senza prole (tenen-
do contro del solo reddito com-
plessivo), le coppie con più di 30

anni sposate o conviventi, con fi-
gli, le coppie sposate senza prole
e infine i singoli. Le unità abitati-
ve saranno vendute a prezzi van-
taggiosi: 1.550 euro al metro, con
un risparmio notevole rispetto al
valore di mercato effettivo.

Anche le modalità di paga-
mento sono state studiate per
andare incontro alle esigenze dei
potenziali acquirenti: il 10% del-
la somma all’inizio dei lavori (o
alla prenotazione dell’apparta-
mento), il 30% alla copertura del-
l’edificio, il 30% a fine lavori e il
restante 30% al rogito.

Palazzo Mercanti conferma in
questo modo la propria strategia
a favore delle famiglie, in parti-
colare di quelle più giovani, che
possono anche contare su sei a-
bitazioni a prezzo agevolato al
quartiere Giarona e sul contribu-

to per l’affitto riservato ai nuclei
maggiormente in difficoltà.

Gli appartamenti dovrebbero
essere a disposizione del Comu-
ne già nei primi mesi del 2009:
Palazzo Mercanti riceverà le ri-
chieste e provvederà a compilare
le graduatorie per l’assegnazione
tenendo conto del numero e del-
le caratteristiche delle domane
che saranno pervenute.

A Vallera in arrivo alloggi convenzionati

Alloggi popolari,
abusivi sotto tiro
Sei cause del Comune
■ (mir) La giunta ha delibera-
to nei giorni scorsi di proseguire
con le azioni giudiziarie nei con-
fronti di quei cittadini che occu-
pano senza averne titolo gli al-
loggi di edilizia residenziale pub-
blica: si tratta in totale di sei ca-
si, sparsi per gli appartamenti
che si trovano in tutta la città. Si
va da via Morazzone a via Zanet-
ti, passando per via Zago, via Ve-
neziani, via Pastore e via Carella.

Su proposta dell’avvocatura
comunale, sindaco e assessori
hanno dato il via libera ai tecni-
ci comunali di rivolgersi alle au-
torità competenti per ottenere
l’esecuzione delle determine di-
rigenziali che sanciscono la de-

cadenza dei diritti di occupazio-
ne e l’ordine di rilascio dell’allog-
gio Erp.

Si tratta sostanzialmente di fa-
re rispettare lo sfratto arrivato
settimane fa, in alcuni casi si
tratta di mesi, agli inquilini degli
appartamenti pubblici che han-
no perso il diritto di occuparli, in
molti casi perchè hanno miglio-
rato le proprie condizioni eco-
nomiche o familiari. L’ammini-
strazione comunale ha provve-
duto a un’analisi di tutti gli allog-
gi Erp e dei loro ospiti, indivi-
duando coloro chi doveva la-
sciarli: la prassi prevede che il
dirigente del settore emetta una
determina con cui comunica
l’obbligo di liberare la struttura
per lasciare posto ha chi ne ha
diritto, quando non viene rispet-
tato (i casi attuali sono sei) al Co-
mune non resta che rivolgersi al-
l’autorità giudiziaria.
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